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lith vi reffaffe in figura d’ Agente Generale di tut
to il commercio ; e giurogli per I’ Anima di fuo
Padre, che , § egli rifolveva di reftare , avrebbe
agl’Inglefi conferiti quanti privileg) aveffero faputo
defiderare, e dimandare ; in oltre gli promife ,
che avrebbe a Ini dato il comando fopra 4o00. Ga-
valli coll’ appanaggio di 6400. Zecchini all’anno,
e che ogni anno gli avrebbe crefciuto il numero
de’ Soldati perfino a> mille. E qui nota il Signor
Hawvvkins 5 che i Nobili Indiani hanno i loro titos
li, e le Entrate fecondo il novero maggiore, o
minore de’ Cavalli, che tengono al loro comando,
cominciando da’ 4o. fino a’ 12000. che fi danno
2’ gran Principi folamente , ed ai Figlivoli del
Gran Mogol. Ogni Comandante ha una Terra, o
giurifdizione, proporzionata al numero de’ Cavalli
che tiene, e che dee mantenere coll’ entrate , che
dalla fuddetta Terra a lui provengono : quefta
fpezie di Feudi, diro cosi , militari , erano tempo
fa in ufo in diverfs parti del Mondo : la differen-
za, che paffa tra quefti d’India , e quei d’Inghil- .
terra, fi &, che quelli cadono alla Corona dopo la
“morte del Feudatario , quefti paffano negli eredi
cogli aggravj ancora. Ma , per tornare al noftro
Signor Havvkins , pare ch’egli abbia accettata la
efibizione del Mogo/, dacché quefti lo intitolo Chan
Inglefe , cio¢ Gentiluomo. Tanto martello diede
a2’ Portoghefi I'auge , in cui vedevano quefto Sog-
getto preffo il Granm Mogol , che fi affaticarono a
forza di contante preffo i Miniftri per farlo par-
tire; proccurarono in oltre Lettere da Mokreb Chan a
Soratte 5 ¢ da tutti i Mercatanti , colle quali avvi-
fava-
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